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MAIITÉDI' 2 MAOGIÒ 1848: 

ASSOCÌÀÉIÒNÌ 

NAPOLI Ì^RÓVÌNCIE 

UH mese . 
Tre mesi . 
Sei mesi. . 
Un anno. . 
Uh numero 

. gr. 5 0 
D . 1 . 4 0 
D . 2 . 6 0 
D . 4. 6 0 
. gr. 2 . 

Le associazioni datano dal 
i : } 1 1 ; e 2 1 d'ogni mese. 

Si riceVbnb le sole Ietterò 
àffrahcate. 

t'iiiriricib 

, Simda S. Brigida If:" SS 
Priino piano: 

A N N O I . NUMERO 5 4 . 

C O N I i t Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica ini 
ruiovo disegno in litografia, ,0 
al ,bisogno vignette su legno. 
, .1 pagamenti delle asMcia-
zioiii si ricevono Con mandajj 
su) Tesoro ,e sulla, postai p ,eon 
^ambiali su case di Ranche di 
Napoli. , , , , . . . 
. Tutto ciò d i e riguarda li ' 

gioniaiis (lev' essere indirizzato 
( franco) al Direttore del tììor-
riale Ìai-go deìCastello N;® TùI 

SI PUIIBMCA 

Tiifli i giorni , vieno nelle 
feste di doppiò precetto. 

& CONTÌbB I»ÌL 2 HAGÒiÒ 

L e àsistìciazioni si r i c e v ò n b àll 'ufficit) dell ' À m -
i ì l in i s traz ione s trada S . Br ig ida 5 6 dal lo 9 a n -
l i m e r ì d i à d e a l i c 4- [ i b m e r i d i a n c . 

L ' a m m i r i i s t t à z i o n é n o n g a r e n l i s c e 
i i ì òàe p r e s a a l l r ò v é . 

r à s s o c i à -

N A P O L I 2 MAGGIO 1848. 
^ l l i l " I H i l ' l l M 

rc-II ministero è risorto. Là discordia c h e 
g n a t a nel gabinet lo è s i a l a s e d a t a . V entenie.cor-
diale incomincia à passare tra' due partiti del mi-
nistero. 1 minislri si sono abbracciati C9me fratelli . 
/I ministro d e l l ' I n t e r n o , è s tato il mediatore della 
[Vace. U n banchet to li ha conci l ia l i tutti; 
, — Il ministro de l l ' I s truz ione pubblica à caccialo 
fuori un piccolo progràmiiia pel metodo d' istruzione 
liftllè Province . E g l i ha detto nel g iorna le ufficiale 
di ieri (usc i lo questa mat t ina) tn guisa che a'gìo-
•ùUnetti partendosi dal leggere , scrivere , abbaco, 
catechismo abbiano unistiluziaue che jaciliii loiH> 
l'esefeinio de'divem inestieri. 

11 ininistro doir Istruziono pubblica a di inquo prò:-
i)iU) che helle scuole primario si cominci a d impa-
pero a'fanciull i il l e g g e r e e lo scriverè. Sècoriclo 
il suo progetto dopo che essi anno studiato la sto-, 
ria , la geometc ià eie . al lora potranno impararsi il 
l eggere e lò stirivere Questo progetto d ' i s truz ione ' 
pubblica e stato (radotlo da l l 'A lcorano di Maometttì 
che proibisce a'turchi eli potarsi iuipararo a l e g g e r e 
e a scrivere. . • , , 

minis t ro del l ' i n t e r n o à chiosto nuovi fondi 
per c o m p o r r e il 6 . R i p a r t i m e n t o che f ivrà i seguonls 
caTÌchi, 

I . Carico. Maldicenza. 
. Carico. Bi tkt i f lz ioni . I 

3 . Carico. Circoli e c iub . ' 

— Nel panegirico che fa il Ministre» d e l l ' I n t e r n o 
della Guardia Nazionale si è lasciato s f u g g i r e mi 
errore gràminaticale. 

/ a guardia néziohàle avrà resi ( eg l i dice )' 
de'grandi serbici etc. 

ì\ Tempo, compilato da puro inchiostro ha o s -
servalo che sarebbe stalo più e legante dir renduti. 

— Il futuro Giornale ministeriale schivorà sifFalt'a' 
maniera di peccala. 
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— L a nostra flotta slf\ p e r arr ivare ad A n c o n a . 
11 S a n t o p a d r e à finalmenle permesso lo sbartìò dt'llìe 
n o s t r e truppe . E poi si d i ce c h e I' a l i r i ippamentb 
d e ' n o s t r i d iec i d ip lomat i c i mandat i a R o m a per la 
l e g a non c o n c h i a d o n o n i e n t e . 

Ne l passare la flotta pel f aro di Mess ina la città 
l ' à sa lutata con mol l e sa lve di c a n n o n o per l ' e n t u -
s i a s m o c h e dpsta in quiìlli a.bitanti In c a u s a del ri-
saia Ito L o m b a r d o e d e l l ' n n i o n e i lnl inna, 

] nostri leg'ni fecero e c o é g l i artiicli^voli salut i 
d e ' M e s s i n e s i r i s p o n d e n d o con r e i l e r a l e s a l v o , e Pro-
Ilio da l la c i t tadel la f e c e lo s tesso . 

A L L ' A P E R T U R A D E L L É C A M È R E 

In Napoli la'vita è sospesa fino all' apertura delle Camere. 
fili esséri che vedete muovers i , agitarsi , ed anche attrup-
parsi per le vie della popolosa Capitala, non sono mica, es-
seri aninriati, ma .sibbene macchine senza mol le j orologi 
«enza borda , pupi senza filo. Tutto si farà all'apertura delle 
Camere ! 0 Camere , apritevi una volta , per. carità v e'non 
rinculate come fantasmi innanzi alle nostro speranza. . 

L e Camere si apriranno al giorno 1 5 maggio; fino a (3[ue-
»t' epoca tutto è sospeso , fuorché gli abbassa i i qufili siìau-
m e n t a n o invece di «òftassarsL Nessuno afl;(inque paghi al 
pàdrorv dì casa , prima dell' apertura delle Camere; n e s s u n o 
dimandi impieghi o soldi ; nessuna dimostrazione sì ('ddcvA 
«ontro gli atti del'governo ; nessuno compri o venda ; nessu-
n o faccia i suoi aflarJ ; gl'informi abbiano la bontà di;asjpet-
tare fino all' apertura del le Camere , se mai avessero voglia 
di morire ; i creditori lascino in pace per 12 o. 13 . giorni i 
loro debitori ; nessuno si ammogli prima del l o m a g g i o ; 
nussuno faccia 1' amore ; nessuno pensi a diceriirsi con |a 
politica; nessun giornale si pubblichi, fuorché V Arlecchino. 

In questa universale sospensione d i | cose , i l solo MINISTE-
RO vuol vivere nell' interregno, ed ha solennemente dichia-
rato che all' apertura delle camere se ne andrà a trovare gli 
altri defunti Ministeri sepolti ne lCamposanto di Pasca. 

L e Camere che daranno vita a tutto ed a tutti j daranno 
jnorte solo ,al Ministero ì 

prima la parte sua , poi ha fìioliipliiaii i posti più alt i , e fi-
na lmente ha. fatta una divisione airArlecchina. Il Ministro ha 
guardata là cosa matomaticamenlv, ha visto che il pianiUa ci 
aveva messo le quattro operazioni, e ha dotto fra se : dev'es-
sere un uomo di «/mio 1 fa le cose diversamente del volg» 
degli uomini — Ed ha approvati 11 piano, il corollario del 
piano, il primo lemma al piano ed il secondo lemma, le -
nendo per as«!0J7iia che tutto ciò che è nuovo è bello ; così ha-
risoluto uno do' più diffìcili problemi, quello di rifar tutto e 
non contentar nessuno. Dicono che ci sarà mm dimoslrazio-
ne per far cadere il piano prima che cada il ministero: s e n o 
ò parlato a lungo nel' circolo cos t i tuz ionale , ma il ministro, 
purus maChematicUs ha la t^aln.quadrata, la coscienza reità, 
nè si i)uò attàccarló da alcun luto. E poi in fatto di dimostra-
zioni come matematico, egli ne sa fare meglio di ogni altro. 
Se taluno si lagna, egli dirà : andate alle camere : se lo ca-
mere gli domandano le rci^toiii e proporzióni tenute nel fare 
l 'organico dirà , che ha nominato a cuni in ragion direna 
del merito , altri in ragion wuersct del merito , altri in pro-
porzione di quello che avevan prima, altri a piacere; se non ? 
che per alcuni é stala proporzione , per altri geo-

metrica^ li le camere vedendo che n e s s u n o può vaniarsi. di i. 
aver fat to un organico, o piuttosto d'averne approvati tr«i 
0 quattro più originali e più scevrid'ogùi servile imitazione, , 
dovranno piegare il cài)0 al Genio,- e sanzionar la legge sulla 
teorica dei piani obliqui. 

I L A V O R I PUBBLICI 

— Il ministro dei lavori pubblici lavorava segretartiònte o 
piuttosto faceva lavorare al l 'organico del suo niinistero: égli 
aveva deciso di fare lin piano clie noii somigliasse a nessuno 
di tutti gli altri e ci è riuscito. Ma dopo fatto pubblico il 
t u o lavoro privato , ci ha pensato meg l io , e non avendo ohe 
far di pegg io , ne 'suoi momenti d ' o z i o , ha fatto fai'e un se-
eondo p i a n o , poi un terzo piano , e adesso sta al quarto 
piano. . . . sì vede ohe è molto innanzi iielle cose architettoni-
che . Intanto gl' impiegati salgono e scendono per tutti que-
sti piani, ed a furia di salire e scendere sono tutti uff cimati. 

Chi ha avuto più gambe à arrivato prima, chi ha avuto più 
fiato e più forza di polmoni è stato situato meglio: i più tar-
divi e più gravi , qualunque fosse stato l i loro merito , sono 
rimasti al rez ile chaùsse'e. Se il presidente Troia avesse vo 
luto u n p o s t o , fiacco di gambe conv'è , e poco schiamazza, 
torè, sarebbe sta'to promosso ad alunno con le Onorificenze 
di sòpratinnnìoro. 

Per alcuni i l ministro ha tenuto quésta ro'gòTa : C ' à tanto 
i\ fondi , diyidetevelo. E l'autore d e l j j f a h o b a prèso la iowi-

«he e' «ra , oon una sottrazione generosa m ha tolta 

C H E C O N F U S I O N E ! 

I francési diventano matt i , vanno gridando abbasso il eo~ 
"Hunismo ; non vedo come possa andare più abbasso di dove 
si trova o i a , poiché sta nello strade e nelle p i a z z e ; non 
ci sarebbe altro che farlo scendere nella Senna. Y ' h a rli più^ 
gridano abbasso Cabet, e per farlo andare abbasso vogliono 
metterlo in a l to; vogliono metterlo• alla lanterna. È"vero 
che il cittadino comunista Cabet si stima nato per illiuninar(4 
il suo secolo, ma è tanto rnorlcsto da credere cIkì messo alla 
lanterna, Parigi non sarebbe illumioata rli più: d'altra parte 
gli sembra d ib questo si;i contrario all'eguaglianza, e si 
nasconde per non aver l 'onore d'essere o^)l!Ò(;ato più in 
alto de' suoi concittadini ; non" vuole, aasolntainente essere 
messo alla lanterna ! ,Se lo dico cho' c ' è mia confusione da 
non intendere più nulla. Abbasso vuol dire in alto : su vuol 
dire .giù. Un! i l luminalo d i e non i l lumina: un comunis ta 
che ò scomunatò: un apostolo che \ i io l essere martire'e che» 
non vuole il martirio; ma che razza-.d'óomo è codesto sis .̂ 
Cabet ? Io credo che sia un' invenzione dei giornali, che sìa 
un m i t o , 0 veramente uno stratagemma ili qualche fabbri-
catore di lanterne che vorrà tra poco veiiderci delle lanterne 
alla Cabet. Speriamo che i nostri repubblicani avranno tutti 
una lanterna alla Cabet. Bisogna seguire la moda di Parigi. 

P A R L À t E A P A P A ' 

Ih tutti 1 pOi'tdiii sta scritto Parlez au poriie'r, e dovreb-
be interamente cancellarsi questa ditita sostituto doni questa 
altra Parlez à Papà. Stando in ogni palazzo molte signori-
ne disponibili-, queste non perderebbero il .fiato a dire ogni 
momento a' loro amanti il terribile parlai» .stando 
questa sentenza scritta in ogni portone. 

O r a finalmente pare eh' è venuta l'epoca di parlare coi 
Papà. Tiitti i giovanotti sono stati impiegali. Chi non à vo-
luto impieghi non li à avuti. 

I ministri danno impieghi a'dritta e'«'sinistra pel hcns 
delle signorine Napolitai^, 
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Finalitientfi i giovani non faranno più pon/oni dalle stra-
de. Parlato d i o avranno co' genitori l ' ingresso nella Casa 
delle belle non è più loro vietato . 

Adesso i giovaftl debbono cominciaTe a seccarsi della po-
litica , e tornare a far l ' a m o r e come si faceva a' tempi di 
B e l Carretto, e consolare tante poveS-e s ighorine d i e anno 
languito nella inerzia comé tante anime del Purgatorio dal 
mese di Gennaio. 

Si fa il calcolo che incomindandó da adesso gli ìitiiori 
de' g iovani , per V apertura delle Camere succederahnó tutti 
i matrimoni de'giovani da poco impiegati e noii sono pochi. 

i l ministro del Culto farà una drColare a'Parrochi por 
dispensare le. pubblicazioni de' matr imoni , per paura che 
durante il lungo tempo di queste pubblicazióni i giovani 
h o n d pensassero megl io j e abbandonassero le loi b belle. 

CHE RI D È ilE! 

In una città dì provincia v'crariò ire dilettanti di dedama-
zione. Uno di essi in Collegio aveva studiata c recitata la far-
sa, i pregiudizi dei paesi piccoli. Un' altro aveva recitata in 
famiglia con le sorelle e i cugini la coitimcidia il saccente e 
V astrailo : il terzo finalmente stava studiando il I k u t o del-
l' Alfieri. In un giornó di festa vollero recitare abraccio una 
commedia proposta dal Prefetto della città ^ ma h n avvezzi 
a improvvisare , confusi dalla presenza degli uditori misti di 
popolo e di altissima nobi l tà , perdettero il filo , non ricor-
darono più il soggetto , sì d i e méntre uno faceva il nobiluc-
cio di Provincia, 1' altro diceva tutte quelle filastrocche del 
saccente , e il terzo rispondeva ai due coi versi del l 'Alf ieri , 
battendo i piedi e sollevando il pugnale come se volesse uc-

illere e compagni e spettatori. Giammai una comniedia re-
rilata da me Arlecchino , e dai miei amici Pantalone e Bri-, 
the l ia divertì tanto il pubblico quanto questa torre di Bai)el-
ie . Solamente al Pre fe t to che aveva proposto e lavorali) il 
soggetto della commedia , e ai padroni di casa increbbe quel-
l ' imbrogl io : perchè in casa propria non avrebbero voluto 
che si facessero tali Corbellerie. L a storiella dei nostri dilet-
tanti di declamazione mi fa pensare , non so perchè , forse 
m e lo sapranno dire i lettori , mi fa pensare ai nostri inviati 
alla Dieta , o Lega o Conferenza di Roma. Non so chi vi re-
citi la farsa , la commedia o la tragedia : so per altro chi ha 
proposto la commedia d so chi ne fa le risate, mi piire anzi 
di sentire pur qualche fischiò j m a non so se fischino que-
s t ' articolo o gli onorevoli inviati. Forse quello e questi ^ che 
m dice il lettore 1 

A T T R U P P A M E N T O D E ' CUOCHI 

La dimostrazione culinaria è pronta. 
È pregato l 'e le t to di tenersi pronto acorrere col crachat. 

t cuochi fanno nii attruppamento fòrmidabiléarmatidi spiè-
di e casseruole, co l t e l l i , co l te l lacc i , é col berre t ton i m o -
solina bianca in tèsta usciranno in via Toledo. 

N o n vi crediate già Che sia anadiniostrazìone dirètta con-
tro i loro padroni. Uri' entente cordiale regna tra questi e 
quelli . I padroni li lasciano rubare stilla nota delle spese , e 
lion ne miiovono lagnanze^ 

I cuochi sono esséri coìraiggiosi. Sotto il passato regime 
quando gli attruppamenti erano puniti con la morte , essi 
soli ebbero l 'ardimento di attrupparsi per gridare abbassai 
trattori. 

Ora essendosi la Sicilia dichiarata indipendente i cuorlii 
u l tro Faro si attrùpperànho ragionevolmente per gridare ali-
basso i cuochi siciliani. L e loro ragioni sono fóntiate sul de-
creto che proibisce la promiscuità d' impieghi de' dnu regiii 
fraternamente disuniti. 

E siccome quando avvenne al Campo di Marte la dimo-
strazione de' tipografi i giornali e i giornalisti fecero fi^sta t 
così quando i cuochi siiit.frupperanno le cvidnc faraùnó fe-
sta e i padroni staranno digiuni^ 

• N O T IZ l E^ . 

~ ieri sera una pattuglia di guardia nazioiiàle arrestò uri 
giovinbtto che avéVa ììranalfo uri rafeoio contro uno che noi i . 
voleva farfei la bàrbSi e voleva conservare il còllo. Lb disar-
mi e Ib condusse al posto di guardia a Bi 'Nictìla alla carità. 
D o p o qualche, momento una deputnzitìne.tìi non so quale 
caffè Vennià al posto di giiai'dia ; è reclamò il prigioniero • 
voleva riscattarlo come stanno facendo con la Lbìnbardia ; 
ma qiiosti crociati prepolenti ci Iroinrono il padrone. Iws! 
erano cadliti nell' imitazione , volevano fare a richiesta la 
stessa scena della prefett i l ta, ma la guardia nazionale non 
volle plagiui'e la priìfòtturh, e fece lierie; voli' essere origi-
n a l e , (luantunqile t ' idea di (inei campioni riscattatol i fos!;é 
ori;iinalissima. l ì Barone G. fece sentire a quefeti originali 
r eloquenza del mulinello della sua sciabià ; a (jùel vivo ge-
sticolare li fece a l lontanare , se n o n c h é , nel l 'andar via 
pronunziarono quella fatale paro la , ritorneremo ! che nWii 
si pronunzia ihyaiiò. Infatti poco dopo furiosi più che ina i , 
indispettit i , inviperiti i;e (le tòrnaroiib alle case loro. 

— A Milano si sorio fatte barricale ti' ogiii géiiere.e ri' tigni 
mater ia , persino una tutta composta di risme di carta. S e 
quella carta serve ora per giornali , non dovrà far ineravi-
glia di trovare in quei giornali qualche palla o pallone. 

À i l L E C C H Ì N t ì S È N Z A ^iASCHF;^iA 

Prtre che Pio I X abbia dichiarata ingiusta la Giicrra cò|i-
r Austr ia ~ I n conseguènza di che d cesi c h è a Roma si sisi 
eletto un Goveaiò Provvisorio» 

• A N N U N Z I i 

d o m e n i c a p r o s s i m a si d a r à u n ' a c c a d è m i a di 
s c h e r m a n e l l a s a l a d e l l a B o r s a d e l m a e s t r o s i g . G i u -
s e p p e G r i f o : L a m e t à d e l l ' i n t r o i t o è devo'Iula a ' n a -
stri c r o c i a l i . 

V o g l i a m o s p e r a r e c h o Q u e s t a A c c a d e m i a r i c s c a 
n u m e r o s a i r a i t a n d o s i d i u n o s c o p o c o s i n o b i l e . 

li lì creme 

Ff iUblNANUO M A R l t L L O . 

)( D A L L A TIPOGRAFIA P L A U T I N A . ]( 


